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CELEBRAZIONE.

Queste poche righe che un singolo scrive per molti, vogliono

essere quale una doverosa meditazione.

Cinque minuti di silenzio in cui tutta l'innumere legione di

chi ama la Patria, di chi fu e di chi è soldato, si raccoglie pensosa

all'ombra delle sue bandiere, davanti le croci delle sue tombe.

Sono passati dieci anni.

Ricordiamo.

Una folla ubbriaca di vino rivoluzionario, nutrita di fole, si

univa a congiurare ai danni della Patria. A Zurigo, Basilea, Berna

capi senza fede avevano radunato le masse a bestemmiare ed

attentare alle istituzioni nostre. Come se nel preteso verbo nuovo

fosse tutto il compendio dell'umana felicità. 0 dalla totale distruzione

di un passato glorioso potesse di subito rampollare più

luminosa la vita.

A proteggere una seconda volta la Patria partirono i nostri

soldati. Novembre piovoso: nebbie nel cielo e negli animi degli

uomini. Morbo rivoluzionario minacciava il paese e morbo spa-

gnuolo insidiava la vita di chi voleva salvarlo.
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Finche le strade erano sgombre i corteggi marciavano con

bandiere spiegate. Presenti voi militi del Regg. 30, quando bisognò

sventolare i rossi drappi delle vene ed i capi avrebbero dovuto

cambiare la tribuna con la barricata, e la penna con l'arma, la

moltitudine non permeata da un'idea, ma trascinata da un'utopia

si ritirò. I capi vennero a patti. La Svizzera riebbe la sua pace,

la Patria le sue istituzioni. Ma non tutte le famiglie riebbero i

loro figli partiti soldati.

Dalla pace eterna in cui dormono questi nostri camerati

chiedono solo un atto memore. Che non si dimentichi il sacrificio

delle loro vite bellissime. Avrebbero accettato con maggior gioia

di morire in altre battaglie. Essi che avevano conosciuto i rigori

degli inverni nel Giura sarebbero caduti più volontieri sui monti

od attraverso le strade per salvaguardare la neutralità elvetica.

Sarebbero morti dovunque, meglio che nelle corsìe degli ospedali

acri solo di disinfettante. Eppure vi fu chi alla vigilia aveva osato

dubitare di loro. Essi avevano saputo l'offesa e forse più di uno

è morto con un segreto rancore nell'animo : perchè nessuno mancò

al suo grande dovere.

Dieci anni dopo... dinnanzi a noi, la processione di questi

morti. Non però la macabra teoria di quelli che espiano loro pene,

ma una mistica ghirlanda di beati che sale sopra le vette bianche

delle Alpi, si confonde con l'azzurro purissimo del cielo e si

trasfigura nella bandiera della Patria.

E sta. Benedicendo, proteggendo la Patria.

Meta.
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